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P Già in fase operativa gli aiuti della nostra reg ione alle zone terremotate 
• * — — — — 

La Toscana risponde subito all'appello 
Autoambulanze, camion e volontari al Sud 
Il coordinamento è stato assunto dalla Giunta regionale - Aperto un conto corrente per le sotto
scrizioni - Un numero telefonico per informazioni: 212919 - Raccordo con il ministero degli Interni 
Trattenere le lacrime e 

darsi da fare. Non è facile, 
dopo aver visto le prime 
immagini della tragedia che 
ha colpito 11 meridione, le case 
squassate, i paesi sconvolti, 
le facce della gente dopo una 
notte di terrore di fronte a 
tanti lutti. Quel rombo in
spiegabile e angoscioso che 
scardina il cemento, la pietra, 
l'asfalto e il cuore ha lasciato 
gli stessi segni, come sulla 
gente e sulle case dell'lrpinia 
tanti anni fa, del Belice, del 
Friuli. E non c*è pace per 
questo paese che di precario 
ha anche, e prima di tutto, la 
terra sotto 1 piedi. 

Si svuotano in queste ore 1 
magazzini da tempo prepara
ti, pieni di tende, di reti e 
materassi, dì generi alimenta
ri, di medicine, con una pre
videnza tristemente necessa
ria. Si muove la gente delle 
città che non sono state col
pite, si muovono i comuni, le 
associazioni, le aziende. Vo
lontari partono con autoam
bulanze, tecnici con camion e 
materiale. Trattenere le la
crime è difficile. Ma bisogna 
darsi da fare. Ancora una 
volta la spontaneità e la co
ralità dei soccorsi che stanno 
partendo per le zone terre- i 
motate non sorprende. C'è, e 
basta, come respirare, man
giare, piangere insieme. -. . 

La Toscana ha risposto In 
queste ore all'appello dell'e
mergenza con la stessa natu
ralezza ed efficienza di sem
pre. Da tutta la regione par
tono convogli di autoambu
lanze, • camion, • scavatrici, 
pulmini con materiale sanita
rio, generi di prima necessità, 
tende e generi di conforto. 
L'opera di coordinamento è 
stata assunta come sempre 
dalla Regione. Nel corso di u-
na riunione a Palazzo Budini 
Gatta! a cui hanno partecipa
to i rappresentanti della Re-

La tenda allestita in piazza Signoria par la raccolta degli aiuti ai terremotati 

gione ' della Provincia, del-
1-URPT. dell'ANCI, dell'Unio
ne regionale di pubblica as
sistenza, della Misericordia, 
della Croce Rossa, delle asso
ciazioni dei donatori di san
gue, Pratres e Avis e dei co
muni di Firenze, e di Prato, è 
stato costituito un comitato 
di solidarietà, che ha come 
organi operativi il gabinetto 
della presidenza della regio • 
ne, il dipartimento assetto 
del territorio e il comune d} 
Firenze. Nella tarda serata di 
ieri sempre in Regione sì è 
tenuta una nuova riunione a 
carattere operativo. E' stata 
decisa l'immediata partenza 
per le zone terremotate del
l'assessore Raugi. E' stato. 
anche attivato un numero di 
conto corrente a cui tutti ì 
cittadini possono" devolvere i 
loro contributi: è il numero 

Sino a dieci { 

ore di ritardo 
sui treni 
in arrivo i 

eòi Meridione 
U treno che viene dal sud, 

ancora una volta, porta lutti 
e dolori. La terrificante scos
sa sismica che ha sconvolto 
soprattutto la Campania e 
la Basilicata non ha rispar
miato le linee ferroviarie. I 
treni in arrivo dalla Sicilia 
e dalle località a meridione 
di Napoli, registravano ieri 
sera anche otto, dieci ore di 
ritardo. La direzione compar
timentali delle Ferrovie sta
tali ha annunciato questi ri
tardi senza sapere natural
mente quando potessero es
sere colmati. Con Napoli, a 
tarda sera, non era stata an
cora ripristinata la linea di 
comunicazione. I funzionari 
hanno accennato anche a pro
bàbili difficoltà di reperimen
to del personale per far par
tire i convogli. Gli orienta
menti e le notizie sono arri
vati soltanto dà Roma.: ."-'-: 

Altrettanto precaria la si
tuazióne delle linee in dire
zione nord-sud. I treni sono 
regolarmente arrivati e ripar
titi dalla stazione di S. Maria 
Novella ma la responsabilità 
della direzione compartimen
tale si ferma a Roma, « Non 
sappiamo come e quando ar
riveranno a destinazione» ci 
hanno detto i funzionari. 

Come per 
l'alluvione 
i giovani 
si danno 
da fare 

• -La gioventù fiorentina e to
scana' non ha dimenticato i 
drammatici • giorni dell'allu
vione e tutta la grande soli
darietà che si realizzò, a par
tire da tutto il mondo, intor
no alla città sconvolta. I gio
vani sono in prima fila anche 
°09i, fianco a fianco con le 
popolazioni colpite dal sisma. 
Un appello di mobilitazione 
è stato lanciato dalla Fede
razione giovanile comunista 
di Firenze, che ha invitato 
tutti i cittadini a raccogliere 
il materiale necessario (ten
de, coperte, indumenti, medi
cinali, sacchi a pelo) è farlo 
pervenire alla federazione, fio-
rentina del PCI in via Ala
manni 31. Coloro che sono in 
grado di prestare la loro ope
ra direttamente nei luoghi del 
disastro possono telefonare al 
278741 o presentarsi alla 
FGCI, dove verranno organiz
zate squadre di soccorso. Per 
la raccolta dei materiali di 
prima necessità la FGCI ha 
organizzato alcuni punti di ri
ferimento: alla Casa dello 
Studente di -piazza Indipen
denza. . - -_ - - . . ; • 

'-106500. Per 1 collegamenti re
gionali occorre rivolgersi al 
numero telefonico 055-212919. 

I comuni faranno capo alle 
. amminlstraeioni - provinciali. 
Sono state fissate quattro di
rettive di azione: coordina
mento, tempestività, concen
trazione territoriale e auto
sufficienza. La sede RAI re
gionale si è dichiarata dispo
nibile alla divulgazione di o-
gni informazione necessaria 
per una migliore organizza
zione degli aiuti. Il vice pre
fetto Finocchiaro ha invitato 
a organizzare tutte le parten
ze dalla Toscana in raccordo 
con il ministero degli Interni ;-: Tra le prime e più urgenti 
richieste vi sono quelle di 
plasma sanguigno che può 

'• essere inoltrato attraverso la 
polizia stradale. 

Le comunità montane della 

I Vigili 
del Fuoco 

sono partiti 
subito 

per il Sud 
I vigili del fuoco di Firen

ze sono ancora in preallar
me, pronti ad inviare sui luo
ghi della tragedia altri, con
tingenti dì uomini. .. 

^ Una prima sezione operati
va di dodici uomini è stata 
inviata ' già nella serata di 
domenica intorno alle 22,.po
co più di due ore dopo la 
tremenda sciagura. Nella gior
nata di ieri sono poi state 
inviate altre due sezione ope
rative, una alle 6.40 del mat
tino. l'altra intórno alle 11. 
' Complessivamente sono par
titi trentasei uomini equipag
giati di tutto punto, piena
mente autosufficienti e con 
diversi mezzi. Con sé porta
vano cucine da campo, apri
pista. botti d'acqua, letti e co
perte. Il centro operativo è 
restato continuamente in at
tesa di altre possibili chia
mate che richiedevano l'in
tervento dei vigili del fuoco. 
- L'Intervento delle forze ci

vili in questi casi è quello 
che serva di più. La perizia 
e l'addestramento ad affron
tare situazioni difficili e so
prattutto la capacità di auto
sufficienza sono indispensa
bili. . 

Toscana hanno concentrato 
presso la sede regionale di 
Novoli i mezzi a loro disposi
zione. " 
• La prima colonna di soc
corsi organizzata dall'Unione 
regionale toscana delle pub
bliche assistenze è partita fin 
dalla notte di domenica con 
mezzi, una decina di medici e 
oltre sessanta volontari, di
retti ad Avellino. Le ambu
lanze provenivano da Borgo 
San Lorenzo. Scandicci S. 
Croce sull'Arno, Firenze, Pi
stoia, Empoli, Fucecchio. Bar
berino, Montevarchi, Prato e 
Pescia. Anche la pubblica, as
sistenza. che ha eretto una 
tenda di raccolta in piazza 
della Signoria, ha aperto un 
numero di conto corrente, 
postale: 31281504, intestato a 
Unione regionale toscana via 
S. Gallo 32 Firenze, specifica

re «Per i terremotati». Per 
gli eventuali volontari rivol
gersi al numero telefonico di 
Firenze 489405. Altre colonne 
e mezzi sono partiti nel po
meriggio da Scandicci, Prato, 
Pistoia, - Fivizzano, Pescia, 
Viareggio Lucca, Cecina, Li
vorno e Piombino. Mobilitate 
anche tutte le amministrazio
ni comunali. Da Firenze par
tiranno oggi una ventina di 
dipendenti comunali guidati 
dagli '•• assessori Tasselli e 
Bianco; portano autobotte, 
carro gru, ruspa. ••• 

Una colonna verrà organiz
zata dall'ASNU un'altra dalla 
Centrale del latte. Due asses
sori comunali, Sorri e Massa, 
dirigono i soccorsi organizzati 
dal comune di Scandicci par-
liti ieri nel tardo pomeriggio. 
La Pubblica assistenza di Pi
sa ha inviato ambulanze at
trezzate con personale sani
tari e medici, mentre l'am
ministrazione provinciale for
nirà alcuni mezzi per la ri
mozione di materiale che 
probabilmente • agiranno in 
due paesi dell'lrpinia. Lioni e 
Sant'Angelo dei Lombardi. Il 
comune di Grosseto sta in 
queste ore coordinando le 
proprie iniziative cosi come 
stanno facendo tutti 1 capo
luoghi di provincia e 1 comu
ni della Toscana. • ••-.•-•*• 
' Non si contano l messaggi 
di cordoglio; li'hanno inviati 
tra gli altri il .presidente del
la giunta regionale Mario 
Leone, il presidente dell'as
semblea Loretta Montemsggi, 
il sindaco Gabbuggiani. e tut
ti i sindaci tocanl, le forze 
politiche, sindacali e sociali. 

Anche la Federazione na* 
' zionale associazioni di pub
blica assistenza e .soccorso, 
che ha inviato nei luoghi ter
remotati una colonna di vo
lontari". ha aperto un conto 
córrente postale n. 30663504 
(soecificare a per aiuti ai ter
remotati»). 

Il sismografo 
di Prato 

ha registrato 
la scossa 

un minuto dopo 
/ tecnici dell'istituto sismo

logico di -Prato sostengono 
che bisogna risalire al terre
moto del Friuli o al lontano 
23 luglio del 1930 per trovare 
un terremoto della stessa in
tensità di quella registrata 
domenica sera alle 19,36 è 
4 secondi. 

L'onda del sisma è giunta 
a Prato- dal suo epicentro do
po circa un minuto e 10 se
condi. Durante la notte i si
smografi hanno registrato al
tre scosse di notevole vio
lenza, che gli esperti defini
scono di assestamento. 
- Le tre più violente sono 
state registrate alle 0.44, al
vi25 ed alle 4fiS. Si aggira
vano tutte attorno al setti
mo grado delta scala MercalU. 
La tremenda scossa che ha 
semidistrutto numerosi comu
ni campani e della Basilicata 
ha toccato il decimo grado 
della scala MercaUL 
* A Prato e nella zona fio
rentina il terremoto è stato 
percepito solo dalle persone 
che abitano ai piani supe
riori di immobili alti almeno 
sei o sette pumi: Localmente 
Vonaa d'urto del sisma non 
ha superato U terzo grado del
la scala MercaUL 

Traffico 
intènso 

sulVAutosole, 
iti metà 
in viàggio 

"Anche ai caselli autostrada
li di Firenze per tutta la gior
nata di. ieri c'è stato un in
tenso traffico di vetture di
rette verso il sud. > 

Il centro operativo della po
lizia stradale ha segnalato in 
particolare il movimento dei 
mezzi di soccorso-provenienti 
da nord e quelli in uscita 
dalla città, oltre ad ,un alto 
numero di persone, di civili 
che si sono mossi alla volta 
del sud -, sia per portare, un 
proprio " contributo sia - per 
cercare parenti e familiari di 
cui f. diffìcile avere notizie. 
I centralini della polizia co
me quelli dei giornali sono 
stati tempestati di telefonate 
per tutta la giornata di ieri. 

La polizia stradale ha scor
tato diverse colonne di vei
coli lungo l'autostrada .del 
Sole ed ha organizzato un 
servizio per a trasporto ve
loce del plasma e del san
gue che è stato richiesto dal
le autorità. 

Gli. agenti della stradale re
stano comunque in stato di 
allarme 

«Siamo arrivati, mandate acqua, latte...» 
I volontari deirHumanitas di Scandicci hanno raggiunto Grottaminarda - I n mezzo ai giovani mentre si stan
no caricando gli automezzi per una nuova colonna di soccorso - «E' necessario mandare solo ciò che chiedono» 

« No, non è stato come per 
il Friuli. Questa volta l'orga
nizzazione ' ha funzionato 
meglio.- - Purtroppo, - ormai, 
abbiamo una buona esperien-

- za in fatto di terremoti ». La 
giovane ragazza parla in fret
ta facendosi da parte per 
non intralciare il lavoro dei 
suoi compagni. Nel cortile 
della Humanitas di Scandicci 
è un continuo andirivieni di 
gente. E" qui che è stata or
ganizzata la raccolta di mate-

: riale e fondi per il Sud ter. 
remotato. 

La macchina del volonta
riato si è messa in moto fin 
dalla notte di domenica, ap
pena la radio ha cominciato 
a diffondere le drammatiche 
notizie di distruzioni e mor
te. « Abbiamo subito telefona
to al ministero degli Interni 
— dice Oris Landi — per sa
pere di cosa c'er* bisogno. Ci 
siamo sentiti rispondere che 
volevano ambulanze, coperte, 
acqua, sangue, medicinali per 
11 pronto soccorso ortopedl-

In via BessL dove c'è la 
sede deirHumanitas sono 
cominciati ad arrivare i vo
lontari, ragazzi e ragazze av-; vertiti dal telegiornale. A not
te inoltrata da Scandicci par
tivano i primi soccorsi: 
quattro jeep, una ambulanza, 

un camion per lo smassa-
mento delle macerie. Si sono 
incolonnate con gli altri mez
zi partiti dalle altre associa
zioni toscane: in tutto 17 
ambulanze e numerosi operai 
inviati dalle amministrazioni 
comunali. Destinazione: Grot
taminarda, un paesino semi
distrutto dal sisma, in pro
vincia di Avellino. Gli uomini 
dell'Humanitas - si sono ac
campati in una scuola ele
mentare. che ha resistito alle 
scosse. Ora è stata trasfor
mata in ospedale. 

Ieri sera la prima squadra 
di soccorso sì è messa nuo
vamente in contatto telefoni
co con la sede di Scandicci: 
e Abbiamo bisogno di bende 
gessate, acqua, gas, torce e-
lettriche, coperte». Dall'altro 
capo del telefono si risponde 
che le richieste del giorno 
sono già state soddisfatte ed 
una nuova colonna sta per 
partire. Ci si accorda per un 
nuovo appuntamento telefo
nica La radio ricetrasmitten
te è inutilizzabile. Dalla zona 
del terremoto riescono a ri
cevere i messaggi ma non 
sono in grado di farsi senti
re. La loro antenna è troppo 
debole. Questa mattina co
munque dovrebbe arrivare la 
nuova antenna ed il collega
mento radio potrà essere 

ripristinato. I mezzi di soc
corso portano anche un'altra 
radio ricetrasmittente da 
«amatori», per effettuare i 
collegamenti in zona tra il 
campo base e le squadre in 
azione tra le macerie. 

Per tutta la serata di ieri il 
centro raccolta dell'Humani
tas ha funzionato a pieno 
ritmo, « Le casse di viveri e 
medicinali — dice un giovane 
volontario — hanno comin-' 
ciato ad arrivare ancora 
prima che lanciassimo gli 
appelli ». Nelle prime ore del 
pomeriggio le strade di 
Scandicci sono state percorse 
in lungo e in largo dal pul
mino della pubblica assisten
za con due altoparlanti sul 
tettino. I cittadini sono stati 
cosi informati delle cose che 
servivano. « Non vogliamo 
commettere gli errori del 
passato — dice Paolo Plnza-
ni, uno dei coordinatori — 
quando la raccolta procedeva 
senza programmazione e ci 
ritrovavamo i magazzini pieni 
di roba inutile ed inutilizza
bile». Per evitare questo in
conveniente, giorno per gior
no viene effettuato il contatto 
con il ministero dell'Interno 
e le squadre dei volontari sul 
posto: sono loro a dire di 
cosa necessitano in - zona. 
Quindi è difficile sapere cosa 

servirà oggi: « E* probabile 
— dice una ragazza — che 
anche domani serviranno co
perte, antibiotici, materiale 
ortopedico, acqua minerale e 
sangue, tanto sangue ». L'A-
VIS di Scandicci ha organiz
zato per domani mattina alle 
&30 il prelievo. Chi vorrà 
donare sangue dovrà presen
tarsi (digiuno da almeno otto 
ore) alla sede di via BessL 

La raccolta proseguirà per 
diversi giorni. Ormai l'orga
nizzazione è pronta a rima
nere in attività a lungo. Ci si 
prepara alla fase più difficile, 
quando comincerà a farsi 
sentire la stanchezza ed i vo
lontari invieti nelle zone del 
disastro avranno bisogno di 
riposo. «E* per questo — 
spiegano alla Humanitas — 
che non mandiamo tutti i 
mezzi e tutte le persone in
sieme. Dobbiamo prepararci, 
formando turni: ogni 48 ore 
di lavoro, una squadra di ri
cambio». 

Ieri sera sono partiti due 
nuovi volontari con la rispet
tiva ambulanza. Sono due 
giovane lavoratori delTASNU. 
Foresto Brunacct e, Raffaele 
Cavallaro che fanno parte 
delle squadre di protezione 
civile. Nella loro ambulanza 
portano pacchi di viveri e 
coperte. « Allora, sapete dove 

è l'appuntamento? ». doman
da un giovane alto'e grosso 
che pare aver assunto il ruo
lo di coordinatore. I due vo
lontari rispondono di si, 
chiariscono le ultime cose ed 
aiutano a caricare ancora 
qualche cassa. Poco prima è 
arrivato il camione messo a 
disposizione dal comune. Una 
decina di volontari hanno 
cominciato a riempirlo del 
materiale raccolto nel pome-
FÌffRÌO. 
riggio. In poco meno di mez
z'ora, il camion lascia il cor
tile dell'Humanitas ormai a 
pieno carico. Si aspetta il se
condo per riempirlo con le 
casse rimaste; vengono cari
cate anche alcune tende che 
potranno ospitare una venti
na di persone. 

Una tenda, invece, non par
tirà. Sarà più utile qui a Fi
renze. I volontari l'hanno già 
montata in Piazza Signoria 
per raccogliere ancora con
tributi e mezzi dalla genero
sità dei cittadini toscani. 

A cura di 

Piero BenasMi 
Susanna Crestati 
Andra* Lazzari 

Sospeso dallo Federazione unitaria per la tremenda tragedia 

mala 
lo sciopero 

continua 
L'annuncio dato durante rincontro fra i lavoratori. Regione, Comune, Provincia e parlamen
tari - Anche gli studenti hanno rinviato la manifestazione - Oggi assemblea CGIL-scuola 

'.r"'"! Lo sciopero generale provinciale proclamato per domani 
dalla Federazione unitaria, è stato sospeso dopo il tremendo 
terremoto che ha seminato morte e lutto in numerose zone 
del meridione. L'annùncio è stato dato ieri pomeriggio nel
l'Auditorio del Palazzo dei Congressi, dove si è svolto — come 
riportiamo in altra ' parte del giornale — l'incontro fra i 
lavoratóri delle fabbriche in crisi" e gli eletti della Regione, 
Provincia e Comune, i parlamentari della circoscrizione e le 
forze politiche democratiche. , -• - .<•-...-

" La manifestazione, conclusa dal segretario nazionale della 
Federazione unitaria, Sergio Garàvini, è stata aperta da una 
introduzione di Danilo Paolucci, che ha illustrato i termini 
della. vertenza aperta nei confronti - dell'Associazione • indu-

: striali, per la '. difesa dell'occupazione. •• e i contenuti della 
piattaforma territoriale che i sindacati hanno elaborata per 
il consolidamento dell'apparato produttivo e per prevenire la 
crisi. nelle aziende. • " ' ••/' •' 

Al palazzo dei Congressi sono intervenuti, fra gli altri, 
il sindaco di Firenze, Elio Gabbuggiani. il presidente della 
Regione, Mario Leone, ed il presidente dell'amministrazione 
provinciale. Renato Righi. Numerosi anche gli assessori ed i 
consiglieri delle tre istituzioni, i deputati ed i senatori eletti 

nella nostra circoscrizione, nonché i rappresentanti dei partiti 
democratici. Al centro dell'Auditorium spiccava lo striscione 
della Sime, una delle aziende maggiormente colpite dallo 
spettro della disoccupazione. 

Anche gli. studenti che avevano organizzato per dopodo
mani uno sciopero hanno rinviato la data della manifesta
zione. Le forze politiche giovanili FGCI. FGS1, PDUP. MLS. 
MFD,-avevano sottoscritto unitariamente una piattaforma in 
preparazione dello sciopero nazionale sulla scuola che era 
previsto per venerdì 28. A livello provinciale la manifesta
zione era L stata anticipata a dopodomani in ' concomitanza 
con lo sciopero generale indetto dalla federazione unitaria. 

.Appena appresa la notizia della sciagura, nel mezzogiorno, 
le forze politiche giovanili si sono messe al lavoro per orga
nizzare aiuti alle popolazioni terremotate. E' probabile che 
stileranno un documento unitario anche su questo problema. 
La manifestazione degli studenti comunque è solo rinviata. 
AI più presto verrà riorganizzata, sempre sulla piattaforma 
unitaria firmata in questi giorni. ' 

• " • ' Sarà invece mantenuta l'assemblea indetta per oggi dalla 
CGIL scuola. . 
NELLA FOTO: la sala del Palacongresst durante l'assemblea 

."•' Nel novembre 1979 la Ba
stogi, nuova proprietaria del
le Officine Galileo, aveva sot
toscritto più di un impegno 
con i lavoratori. Ad un anno 
di distanza da quelle firme 
quanti.ne sono stati realizza
ti? ••'--.-" 
1 Una pnina xe^ifica.^i cosà 
è successo si avrà giovedì 
prossimo : nell'incontro tra • i 
dirigenti della finanziaria 
Bastogi e i rappresentanti del 
consìglio di fabbrica della 
Galileo.:'•-• / ; 

Nelle ultime ' assemblee i 
lavoratori hanno discusso tutti 
i punti dell'accordo di un an
no fa e hanno dato mandato 
ai delegati del consiglio ,' a-
ziendale di presentare alla 
controparte l'elenco degli im-
negni e - delle volontà mani
festate ma che"" ancora sono 
rimaste sulla carta. Tre a-
spetti in particolare stanno a 
cuore agli operai e ai dipen
denti. delle Officine. 
J In primo luogo le attività 
produttive integrative rispetto 
agli attuali settori della fab
brica. I lavoratori chiedono 

Incontro tra Bastogi e C.d.F. 

Giovedì prima verifica 
r--.-~>- W . - . . - , < - , - , • . " > - , . 

I 
Perché alcuni impegni a distanza di 
un anno sono rimasti sulla carta? 

produzioni di ' largo respirò 
che diano prospettiva. A lu
glio là Bastogi preannunciò 
che in autunno avrebbe fornito 
proposte concrete, quantifi
cando settori e campi di in
tervento. - - • -" 

Il secondo punto è intima
mente legato a questa ri
chiesta e riguarda l'incremento 
dell'occupazione. Alla Galileo 
lavorano 1.660 persóne; gli 
accordi prevedevano che il 
tetto degli - organici salisse 
graduamente fino a raggiun

gere le 2023 unità. In un an
no sono • state assunte solo 
dieci persone. E', un ritmo 
troppo basso. Aumentarlo sa
rà più facile, dicono i lavora
tori. nel momento in cui la 
Bastogi presenterà -un piano 
sicuro. di nuove attività e 
quindi necessariamente di 
nuovi posti di lavoro. -

Altra questione fondamenta» 
le è quella legata al settore 
meccanotessile. Oggi la Gali
leo si compone di tre divi
sioni: sistemistica, " meccanica 

e strumentazione. Tutte in
sieme - formano - la Galileo 
SPA. Il settore meccanotessi
le nel 1974 fu scorporato; un 
anno fa la Bastogi ha acqui
stato interamente la Galileo 
SPA e il pacchetto azionario 
della società meccanotesìle.I* 

! lavoratori, non tanto per'mór 
tivì sentimentali, ma per dare 
maesiore concretezza e ga
ranzia ai programmi m" svi
luppo chiedono il rientro di. 
questo settore nella società 
Galileo SPA. 

Ieri mattina delegati. di -
fabbrica e sindacalisti hanno 
avuto un incontro con fi pre
sidente della Regione, Mario 
Leone, con l'assessore comu
nale Luciano Ariani e con al- . 
cuni rappresentanti dei parti
ti. . ' '«-; ".,• 

E' stata confermata l'atten- , 
zione e l'impegno manifestati 
nel passato ed inoltre la di-
SDonibflità ad una nuova ve
rifica all'indomani . dell'in
contro sindacale. ,., 

l.'im. 

Lettera di parlamentari 
al Ministro per la SIME 

Gli onorevoli Cerrina Peroni (PCI) e Spini (PSI) han
no inviato una lettera al sottosegretario all'Industria Re-. 
becchini sui problema SOIE. Dopo aver ricostruito il « man
cato incontro» di giovedì scorso, I due parlamentari espri
mono «viva lnsoddlsfaxione per O disimpegno che 11 mini
stero dell'Industria ha mostrato in questi ultimi decisivi 
giorni e per la subalternità dell'autorità politica degli isti
tuti di credito ». - - . . - _ 

«Non riteniamo tuttavia — si legge ancora nella let
tera — che la situazione debba ritenersi ormai compromessa 
e che ci si debba rassegnare alla degradazione di un'azienda 
produttiva. La invitiamo pertanto,, ad esercitare il suo im
pegno e la sua autorità per le seguenti iniziative: un incon
tro con le sole banche maggiormente creditrici per un ulte
riore tentativo di accordo per il ripristino delle linee di 
credito; in via subordinata l'apertura vimmediata delle pro
cedute di commissariamento per la SIME cosi da garantire 
almeno la certezza del soggetto responsabile dell'azienda 
ed fi superamento di oscure manovre speculative che da 
varie parti si ripropongono». 

PICCOLA CRONACA 
IL PARTITO 

Oggi alle 17.30. nei locali 
della mensa del Pignone si 
terra un'assemblea indetta 
dai lavoratori, in preparazio
ne della Conferenza Naziona
le sulle Partecipazioni Stata
li. Sarà presente Silvano An-
driani, direttore CESPE. 

La riunione prevista per 
venerdì prossimo alle 9.30 per 
discutere «valutazione dell' 
andamento della campagna 
di tesseramento e sull'inizia
tiva del partito in occasione 
del 60. anniversario della 
fondazione del PCI » è stata 
spostata a lunedi I dicembre 
alla stessa ora sempre pres
so fi comitato regionale del 
PCL 
DIBATTITO SULLA RAI 
OGGI AL PALACONGRESSI 

La rivista del comitato re
gionale del PCI «Politica e 
società» e l'istituto Gramsci 
organizsano per oggi alle 21 
e 30 al Palazzo dei Congressi 
(sala verde) un dibattito pub
blico su «Rai: informazióne, 
professionalità,.potere». Par
tecipano all'iniziativa Andrea 
Barbato, giornalista RAI. Ti
to Cortese, giornalista RAI, 
Luca Pavolini, consigliere di 
amministrazione RAI. e Aldo 
Zanardo. presidente dell'isti
tuto GramscL 

NOZZE D'ORO 
In questi giorni i compa

gni Angelo Tronconi e Luisa 
Naldoni hanno festeggiato i 
cinquanta anni di matrimo
nio sottoscrivendo lire ventt-
cinquemila per l'Unità. Giun
gano ai due coniugi gli au
guri dei compagni della se
zione di Castello e della re
dazione de l'Unità. 

• • • 

Sempre in questi giorni ri
corre il cinquantesimo anni
versario di matriminio dei 
coniugi Alberto Berti e An
na Chiavacci. Anche a que
sta simpatica coppia, circon

data dall'affetto dei figli, ni
poti e pronipoti, vadano i no
stri migliori auguri . 
RICORDI •'" 

I consiglieri ed i soci del
la Casa del Popola di Mon-
tebonello esprimono al com
pagno Giovanni Miliani le 
loro profonde e fraterne con
doglianze per la scomparsa. 
della madre, alle quali si as
socia anche la redazione del-
l'Unità. ^ 

Nel sesto anniversario del
la scomparsa del compagno 
Fernando OndalU, della se
zione del PCI di Pontassie-
ve, la moglie Irma lo ricor
da a quanti io conobbero e : 
gli vollero bene e sottoscri
ve 20 mila lire per la stam
pa comunista. 

• • « 
Nel sesto anniversario' del

la scomparsa del compagno 
Mauro Cerbioni, 1 compagni 
Marcello CiampoiinL Grazia
no Cloni Paolo Migliorini, 
Mirko Chenini. Francò Ba
gnoli e Piero Benassai Io ri
cordano ai compagni ed agli 
amici che lo conobbero e sti
marono e sottoscrivono per 
la stampa comunista. 
LUTTO 

I compagni della sezione 
del PCI « Strigagli* Lava-
gnini» annunciano, a fune
rali avvenuti, la scomparsa 
di Antonio Flores, combat
tente antifascista iscritto al 
partito dal 1944. 

I compagni della redazione 
dell'Unità si associano al do
lore dei familiari. 

u Unità vacanze 
vìa ért Taartft I t 
M . «t J9.141 
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